
 
   dal  vostro Cappellano  

 

C arissimi Alpini, famigliari ed amici! 
Il Papa Benedetto XV, in occasione del 

Santo Natale 1916 – terzo Natale di guerra – si 
espresse con queste parole: «Più e più volte, nel 
tremendo corso dell’orribile bufera che avvolge sì 
gran parte del mondo, leggendo le suppliche delle 

madri, delle spose, dei padri, 
dei figliuoli, e misurando 
collo sguardo e col cuore le 
rovine sociali e domestiche 
dell’ immenso cataclisma... 
la voce possente degli An-
geli ha ripetuto l’augurio 
proprio di Gesù e della fe-
stività del suo Natale, 
l’augurio della pace agli 
uomini di buona volontà». 
Bellissimo augurio, che 
non ha perso il suo signi-
ficato e che oggi possia-
mo fare nostro: pur nelle 
vicende dolorose che ci 
circondano il nostro 
sguardo di fede e di spe-

ranza sia sostenuto 
dall’annuncio della pace, e 

dall’impegno concreto della buona volontà e 
del buon esempio che ciascuno di noi è chia-
mato a rendere fattivo nelle opere quotidiane. 
Il bene seminato continua l’opera di Dio: può 
essere che non sia compreso, che sia anche de-
riso… però di certo chi semina bene raccoglie 
frutti buoni. Ecco perché non ci stanchiamo di 
fare il bene e di insegnare a farlo, sull’esempio 
di Gesù. 
La gioia e la benedizione del Signore in questo 
santo Natale accompagnino tutti noi e le no-
stre famiglie. Buon Natale!! 

Don Giorgio   
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      dal  Capo Gruppo 
 

V oglio partire dalla storia del nostro Gruppo 

Alpini di Varese, che quest’anno festeggia gli 

ottantacinque anni dalla sua fondazione, per invia-

re, a chiunque leggerà queste righe, i miei più cari 

auguri relativi alle prossime Festività Natalizie. 

Ricordare 85 anni di storia, è, per me, come riper-

correre un lungo e meraviglioso 

cammino, intrapreso con tanti 

amici con i quali è stato 

tracciato un percorso, vera-

mente indelebile. 

Molti di questi amici sono 

già andati avanti, così dico-

no gli Alpini di coloro che 

hanno terminato la propria 

vita terrena, ma negli anni 

condivisi sono stati capaci 

di trasmettere, anche a noi 

rimasti, una forza d’animo 

che ci permette di prosegui-

re sulla linea “morale” da 

loro ben definita. 

Perciò, ogni qualvolta si 

avvicinano le Feste di Nata-

le ed assieme affrontiamo il 

Concerto degli Auguri, 

chiamato anche “IL PIACE-

RE DI DONARE”, mi tornano 

alla mente gli sguardi sempre fieri e felici tutti gli 

amici che ho abbracciato al termine di queste sera-

te, con la certezza che le pacche sulle spalle, date e 

ricevute, i baci fraterni e le parole beneauguranti 

erano, sono state realmente e sempre continueranno 

ad essere, il frutto e la prova di una amicizia con la 

A maiuscola. 

Ringraziando ognuno per queste belle sensazioni 

donatemi in questo ventennio, rinnovo per 

l’ennesima volta a voi, ed alle vostre meravigliose 

famiglie, i miei più sinceri auguri per il Santo Nata-

le 2016 e per l’Anno Nuovo. 

                                                                                                                                                                                                           

Antonio Verdelli           

 Auguri 



Pagina  2 

Verbale del 5 ottobre  2016  

L a riunione ha inizio alle ore 

21,40. 

Dopo il saluto alla Bandiera, Loren-

zo Mai e Umberto Croci illustrano  

quella che sarà la struttura del libro 

di prossima realizzazione edito in oc-

casione dell’85° di costituzione del 

Gruppo. Al termine vengono  discus-

se le tempistiche e le eventuali 

location per la sua presentazione. 

Segue una breve illustrazione del 

quinto ciclo di “Un caffè con gli al-

pini” che verrà presentato presso il 

Comune di Varese in una conferenza 

stampa. 

Antonio Verdelli relaziona su quanto 

emerso in occasione della riunione 

sezionale dei Capi Gruppo. 

Si delibera di organizzare per il 3 no-

vembre alle ore 19.00 la commemo-

razione dei nostri Caduti presso il 

Monumento varesino con una ceri-

monia semplice e significativa  

Segue una attenta analisi sui prossi-

mi impegni: in primo luogo il Radu-

no di Raggruppamento a Desenzano. 

L’ omaggio floreale ai soci defunti. 

La partecipazione alle manifestazioni 

del 1 novembre al Cimitero di Bel-

forte e del 4 novembre a Varese. 

L’impegno per la preparazione e la 

distribuzione di cioccolata in occa-

sione della Giornata mondiale dei di-

ritti dell’Infanzia. 

Per le manifestazioni nazionali e se-

zionali:  a partecipazione al Banco 

Alimentare e al Premio Pa Togn 

2016. 

Viene deliberato lo stanziamento da 

versare alla Sede Nazionale per il 

terremoto. 

Vengono proposti e deliberati alcuni 

interventi solidali che, riferiti all’85° 

di costituzione, saranno particolar-

mente consistenti. 

Non avendo altri punti da discutere 

la riunione termina alle ore 00.10  

  

Verbale dell’8 novembre  2016  

L a riunione ha inizio alle ore 

21,40. 

Dopo il saluto alla Bandiera, vengo-

no analizzati gli eventi associativi 

del mese appena trascorso. 

Il Capo Gruppo ringrazia tutti coloro 

che si sono attivati per portare il se-

gno floreale ai defunti e impegnati a 

rappresentare il Gruppo nelle mani-

festazioni rilevando significativa la 

presenza del Gonfalone Comunale 

in occasione della nostra Comme-

morazione del 3 novembre. Una 

menzione particolare al Raduno di 

Raggruppamento a Desenzano  

Viene posta all’ordine del giorno e 

approvata la quota associativa 2017, 

confermando in € 25.00 il rinnovo. 

Viene deliberata la data per la As-

semblea annuale del Gruppo: il 5 

febbraio 2017 

Umberto Croci aggiorna il Consi-

glio sulla prossima pubblicazione 

del nostro libro. Viene quindi deli-

berata una data provvisoria per la 

presentazione, essendo condizionati 

dalla disponibilità del Comune per 

la concessione del Salone Estense. 

Verdelli comunica che è stato acqui-

stato un nuovo magazzino più ca-

piente del precedente, che viene 

messo in vendita. A Giovanni Paro-

la viene affidata la responsabilità 

della conduzione del magazzino.  

Segue una dettagliata analisi e illu-

strazione dei prossimi impegni asso-

ciativi: 

Organizzazione castagnate presso 

Centro Anziani Varese e Villaggio 

SOS Morosolo.  

Il 18 novembre collaborazione con 

il Comune per la Giornata Naziona-

le dell’Infanzia, sempre per il Co-

mune il  7 dicembre collaborazione 

all’accensione degli Alberi natalizi. 

28 novembre presso il Comune rico-

noscimento associativo nel campo 

della solidarietà  

Il 26 novembre giornata della Col-

letta Alimentare, ritrovo del Gruppo 

Consiglio del Gruppo presso l’Esselunga di Masnago 

Sempre il 26 novembre alle ore 

17.30 secondo incontro di ‘Un caffè 

con gli alpini’ . 

Il 3 dicembre a Carnago manifesta-

zione sezionale per l’assegnazione 

del Premio Pa’ Togn 2016 

L’11 dicembre Santa Messa in Duo-

mo a Milano e Santa Messa Zona 1 a 

Malnate.   

Le giornate dal 8 all’11 dicembre co-

involgimento dei soci nella raccolta 

fondi a favore dell’AIL 

Il 22 dicembre presso la Chiesa della 

Motta Concerto di Natale e serata so-

lidale “il piacere di donare: 

Non avendo altri punti da discutere 

la riunione termina alle ore 23.35. 
 

Verbale del 5 dicembre 2016  

L a riunione ha inizio alle ore 

21,40. 

Dopo il saluto alla Bandiera, vengo-

no evidenziati i numerosi impegni 

che hanno coinvolto il Gruppo nel 

mese appena trascorso. 

Terminata l’analisi il Capo Gruppo 

illustra e concentra la serata sui due 

prossimi impegni che in pratica con-

cluderanno questo anno ricco di av-

venimenti. 

La serata del 13 dicembre presso il 

Salone Estense per presentazione del 

libro dell’85° con un programma atto 

a dare risalto all’evento. 

Il Concerto di Natale del 22 dicem-

bre vero momento conclusivo 

dell’attività del gruppo con “il piace-

re di donare” . 

Conclusi gli argomenti la riunione si 

chiude alle ore 23.45   

 

Si comunica a tutti i soci, amici e familiari che il Gruppo sta organizzando la parte-

cipazione alla prossima Adunata di Treviso per sabato 13 e domenica 14 Maggio.  

Il Programma definitivo verrà comunicato sul sito del Gruppo, tramite posta e mail 

e sul prossimo Notiziario non appena verrà definita la sistemazione logistica .  

La località prescelta per dormire nella serata di Sabato 13 è presso il Collegio Sale-

siani di Mogliano Veneto. La scelta deriva dalla possibilità di recarsi a Treviso in 

treno  (circa 10 minuti) per dare la massima libertà di partecipazione all’evento.  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwijha-8nb_QAhVCbBoKHT2bBHEQjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.treviso2017.it%2F&psig=AFQjCNFy29Ne0OX1c5Tjm5ezsGSlpnaM1g&ust=1480002599932646
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L’Associazione Nazionale Alpini per i terremotati—continua la raccolta fondi   
Con le quote raccolte si ipotizza la realizzazione di interventi mirati; per questo si stanno prendendo contatti con 

gli amministratori locali con i quali interagire direttamente in loco.   
 IBAN — IT71 L035 0001 6320 0000 0009 411  Banco di Brescia - Con possibilità di Detrazione fiscale  

 
 

Non si tratta di un formale 

Concerto Natalizio, ma del 

nostro Concerto di Natale. 

 

Non si tratta di elargire 

beneficenza, ma di far sen-

tire alla città che il Gruppo 

Alpini è sensibile ai bisogni 

 

Non si tratta dei consueti 

scambi augurali, ma dei 

Nostri Auguri. 

 

Per questo …….vi aspettia-

mo numerosi …….. 
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TESSERAMENTO  2017 
  

Si comunica a tutti i Soci che è aperto il tesseramento 2017  

La quota è stata fissata in Euro 25.00  
E’ possibile rinnovare presso la segreteria del Gruppo nelle serate del martedì e del venerdì dalle ore 21.00 alle ore 

23.00. Oppure presso lo Showroom di Umberto Croci Piazza Motta (Angolo sinistro Chiesa); Pastificio Cantù in 

Corso Matteotti 16 o Bar F.lli Colombo in Piazza Monte Grappa. 

GRUPPO  ALPINI   VARESE 
                    Sezione di Varese 

 

 
   In ottemperanza alle norme statutarie sono indette le: 

Assemblee ordinarie di  

Solidarietà alpina e Gruppo Alpini di Varese.  

presso la sede di Via degli Alpini 1 a Varese in prima convocazione Sabato 04 Febbraio 

2017 alle ore 24.00 e in seconda convocazione  

Domenica  05 febbraio 2017 alle ore 9.30 

 
Ordine del Giorno  

 Nomina Presidente e Segretario dell’Assemblea. 

 Lettura e relazione bilancio Solidarietà alpina 2016. 

 Relazione dei Revisori dei conti. 

 Dibattito e approvazione. 

  

     a seguire 

 

Gruppo Alpini Varese: 

 

Ordine del Giorno  

 Nomina Presidente e Segretario dell’Assemblea. 

 Relazione morale del Capo Gruppo. 

 Lettura e relazione bilancio Gruppo Alpini Varese 2016. 

 Relazione dei Revisore dei Conti. 

 Dibattito e approvazione. 

 Attività 2017. 

 

 

   - I delegati dovranno essere in regola col tesseramento  

   - Ogni socio presente potrà essere latore di due deleghe  

 

 

I Consigli Direttivi 



 

Tra una marea di tricolori  

che dovrebbero indurre 

tutti a riscoprire quei va-

lori che stanno alla base 

di una convivenza pacifi-

ca, circa cento fra soci e 

amici hanno partecipato a 

questo importante incon-

tro associativo. 

  

Ottobre / novembre 2016 
Come consuetudine da alcuni anni no-

stri soci e amici si 

sono attivati nella 

organizzazione di 

castagnate presso 

il Ricovero Moli-

na, il Centro Anziani di Varese e il 

Villaggio SOS di Morosolo  

  

20 ottobre 2016 
Conferenza stampa presso 

il Comune di Varese per la 

presentazione della Quinta 

edizione di incontri per “un 

caffè con gli alpini” 

Ciclo di incontri che avran-

no come tema l’attualità 

 

 

25 ottobre 2016 
Su invito del Gruppo Alpini di Ierago, 

presso la locale Scuola Media abbiamo 

raccontato e illustrato, la nostra storia 

dalle origini ai giorni nostri tramite reper-

ti e filmati  

Scopo, preparare gli alunni ad una gita da 

effettuarsi il 4 novembre presso la Scuola 

Militare Alpina di Aosta. 
 

29 ottobre 2016 
Quinta serie di “un caffè con 

gli alpini” 

Ospite e relatore l’On. Giu-

seppe Zamberletti il “papà” 

della Protezione Civile. 

Un incontro rievocativo par-

tendo dal terremoto del Friuli 

ai giorni nostri. 

 

30 ottobre 2016 
 

Partecipazione presso il 

cimitero di Giubiano al tra-

dizionale appuntamento 

organizzato da “Varese per 

l’Italia 1859” a ricordo dei  

Caduti delle Guerre Risorgi-

mentali. 

 

 

Attività associativa 

25 settembre 2016 
Anche quest’anno 20 

squadre si sono cimentate 

nella trentennale manife-

stazione sezionale di Tiro 

e Marcia organizzata dal 

nostro Gruppo 

Ben articolato il percorso 

e ottima l’organizzazione  

 

 

 

25 e 26 settembre 2016 
Presso il Rugby Varese a 

Giubiano collaborazione 

con gli amici dello Sci 

Club Escursionisti Campo 

dei Fiori per la Festa dello 

Sciatore. 

Evento atto a consolidare 

momenti gastronomici a 

momenti aggreganti di 

solidarietà e amicizia. 

  

01 ottobre 2016 
Nel contesto dei festeggia-

menti inerenti 85° di Fonda-

zione del Gruppo serata ca-

nora presso il Teatro Apollo-

nio di Varese con il nostro 

Coro ANA Campo dei Fiori 

e il Coro Gospel Diverti-

mento Vocale di Gallarate 

Emozioni e musicalità. 

 

09 ottobre 2016 
Presenza significativa del 

Gruppo in occasione della 

Giornata Nazionale delle 

Persone con Sindrome di 

Down  

Manifestazione di sensibiliz-

zazione atta a raccogliere 

fondi da destinare alla ricer-

ca . 

  

10 ottobre 2016 
Unitamente agli amici del 

Gruppo di Capolago confe-

renza stampa per la conse-

gna del Libro Verde 2015 al 

neo Sindaco di Varese Da-

vide Galimberti. 

In pratica il Bilancio solida-

le del nostro Gruppo e 

dell’Associazione  Naziona-

le. 

 

16 ottobre 2016 
 

Partecipazione del Gruppo al Raduno del 2° Raggruppamento 

a Desenzano del Garda ………... 
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P er celebrare il loro 85° compleanno, il Gruppo Alpi-

ni di Varese si è inventato una serata musicale in-

credibile al teatro Apollonio di  Varese. 

E non poteva essere diversamente …... 

Ne è testimone tutto il pubblico presente, scattato in pie-

di sin dai primi canti alpini, come il nostro inno, il “33”. 

L‘entusiasmo ha poi contagiato tutti i presenti, che imi-

tando le prime file si sono alzati in piedi alle prime note. 

Ma facciamo un passo indietro, al vero significato della 

serata, guidata da un presentatore d’eccezione come 

Matteo Inzaghi. 

La serata è stata organizzata in modo da unire 2 cori con 

diverse caratteristiche, ma entrambi capaci di entrare 

subito nello spirito dell’evento, un momento di diverti-

mento ma anche di comunicazione alla cittadinanza di 

quelli che sono i valori fondamentali degli Alpini. 

Gli alpini si danno molto da fare per la solidarietà, aiu-

tando le persone, ma soprattutto le associazioni che han-

no più bisogno, senza guardare al colore o alla razza o, 

men che meno, all’appartenenza politica. 

Ma soprattutto coltivano gli amici e con gli amici condi-

vidono le esperienze e momenti di gioia. 

Quale occasione migliore di un anniversario importante 

come la ricorrenza dell’85º di fondazione del Gruppo 

Alpini di Varese, quella di condividere la gioia di una 

festa con gli amici? 

Si è deciso quindi di celebrare il “compleanno” del 

Gruppo in un modo diverso dai canoni tradizionali e un 

po’ innovativi, unendo in un’unica serata la esibizione 

classica del coro Campo dei Fiori, fiore all’occhiello del 

Gruppo  Alpini  Varese,  con  quella  del  coro 

“Divertimento Vocale” di Gallarate, composto da oltre 

80 elementi, “tutti giovani con la gioia nel cuore ed il 

sorriso sulle labbra”, come amano definirsi, che hanno 

un repertorio che spazia dal gospel al jazz fino ad arriva-

re al pop e al rock con un mix di pezzi e scelte musicali 

finalizzate a conseguire il massimo coinvolgimento del 

pubblico. 

E il pubblico ha ben accolto l’idea, che è risultata vin-

cente soprattutto quando i due cori si sono fusi insieme 

per cantare brani appartenenti a entrambi i repertori, 

coinvolgendo ancora di più il pubblico a cantare e balla-

re. 

Certo non capita spesso di vedere il serissimo maestro 

Baioni del coro Capo dei Fiori coinvolto in passi di dan-

za dal collega Carlo Morandi, seguendo i movimenti che 

hanno caratterizzato le esibizioni del coro gallaratese. 

Non sono poi mancati gli interventi associativi sia di 

rappresentanza alpina con il Capogruppo di Varese An-

tonio Verdelli e il Presidente della Sezione di Varese 

Luigi Bertoglio, sia  istituzionali da parte del Vicesinda-

co Daniele Zanzi e del Sindaco di Varese Davide Galim-

berti, che hanno fatto gli auguri agli Alpini del Gruppo 

di Varese e non si sono risparmiati nel sottolineare tutto 

quanto fanno per la cittadinanza con grande disponibili-

tà, passione e generosità. 

01 novembre 2016  
Con la presenza delle massi-

me autorità cittadine Tradi-

zionale appuntamento presso 

il Cimitero di Belforte per la 

Santa Messa a ricordo di 

tutti i nostri Caduti. 

 

 

03 novembre  2016 
 

Nel contesto della ricorrenza dell’85° di Co-

stituzione del Gruppo - Cerimonia commemo-

rativa presso il Monumento Caduti a Varese 

Momento intenso a significativo verso coloro 

che hanno sacrificato la loro vita al bene co-

mune. 

 
 

04 e 06 novembre 2016 
Significativa presenza del 

Gruppo alle Cerimonie per la 

Festa dell’Unità Nazionale e 

delle Forze Armate.  

 

18 novembre 2016 

Collaborazione con il Comune 

di Varese in occasione della 

Giornata Internazionale dei 

diritti dell’Infanzia tramite la 

distribuzione di cioccolata 

calda a oltre 1000 bambini.  

 
 

26 novembre  
Secondo incontro di un caffè 

con gli alpini. Ospite il cam-

pione  Federico Morlacchi 

protagonista nel nuoto alle 

ultime paraolimpiadi di Rio. 

Serata ricca di riflessioni sulla 

disabilità nello sport  
 

26 novembre 
Giornata della Colletta ali-

mentare. Anche quest’anno 

buona la presenza di nostri 

soci e amici verso questo mo-

mento solidale.  
 

 28 novembre  
Presso il Salone Estense per i 

festeggiamenti dell’Elevazione 

di Varese al rango di Città  

Incontro con i rappresentanti 

delle Associazioni storiche 

varesine e consegna di Diplo-

ma di Benemerenza al Gruppo   

1° ottobre  - 85° del Gruppo   

in  -  canto a Varese  
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S abato, 29 ottobre 2016: il primo incontro del 

caffè degli alpini affronta un tema di grande 

attualità, il terremoto. Protagonista e relatore è un 

amico di vecchia data degli Alpini, l’On. Giuseppe 

Zamberletti che, dopo l’introduzione di Matteo In-

zaghi, ha illustrato la nascita della Protezione civi-

le. Nel 1968, -racconta-, gli fu affidata una propo-

sta di legge dal dopoguerra ferma in Parlamento, 

che prevedeva l’organizzazione di un gruppo di 

intervento 

nazionale, da 

attivare in 

caso di cata-

strofi. Dopo 

che due in-

fausti eventi, 

l’alluvione 

del Polesine 

del 1954 e il 

terremoto nel Belice del 1962, lo avevano ripropo-

sto vedendo l’opposizione del P.C.I. che non vole-

va l'intervento dei volontari nelle emergenze perchè 

temeva il nascere una organizzazione para-militare, 

para-politica,  con la complicità dei prefetti. Zam-

berletti quando un’emergenza catastrofica come il 

terremoto in Friuli del 1976 determinò la trasfor-

mazione del progetto in legge, aggirò l'ostacolo 

dando le competenze ai sindaci e la direzione ai 

pompieri, dando così il via alla nascita della Prote-

zione Civile.  

Zamberletti parla a braccio, con foga ricorda come 

erano organizzati gli Alpini, lodevoli, anche se non 

ancora attrezzati come ora, e che  contrariamente 

agli altri volontari che nella loro spontaneità erano 

più peso che un vantaggio per le popolazioni che 

avrebbero dovuto aiutare, erano autosufficienti, 

organizzati in squadre, ben addestrati, capaci di 

collaborare e pronti al lavoro con abnegazione.  

Capaci anche, per l’intuizione del Gruppo di Ber-

gamo, di dar vita a un ospedale mobile da campo, 

un gioiello tutto attrezzato e in grado di intervenire 

ovunque. Il Parlamento europeo- sottolinea - ha 

copiato l’organizzazione ed efficienza del loro 

modus operandi. La macchina della Protezione Ci-

vile infatti, deve affrontare con gruppi ben organiz-

zati il soccorso immediato e poi l'emergenza della 

ricostruzione, per riportare persone e cose alla nor-

malità sino alla ripresa della vita economica e so-

ciale; dall'esperienza del Polesine era chiaro che la 

buona volontà non basta, occorre dare tutti i poteri 

a un commissario che gestisca e coordini tutti gli 

interventi. Al politico allenato a raccontare e a la-

mentare la fine della leva, scuola di educazione ci-

vile e di senso del dovere, a ringraziare tutti gli alpi-

ni e in particolare l’amico Giotto,  si contrappone  

Botter che ricorda come in Friuli l’ANA ha costruito 

ben 10 campi di lavoro autonomi, verso cui partiva-

no gli alpini dalle varie zone in turni quindicinali, 

per lavorare. Varese gestiva Cavazzo Carnico: a 

quei tempi non c'erano gli strumenti che ci sono og-

gi, ma c'era la capacità di solidarietà che fa parte del 

DNA alpino perché durante la vita militare è obbli-

gatorio essere solidale col vicino di branda, di corda-

ta, di marcia, durante la quale si deve tirare dietro 

chi non ce la fa.  La seconda forte scossa del 15 

settembre1976 in Friuli ha fatto capire ‘come’ biso-

gna ricostruire.  

Numerosi i presenti  e  numerosi gli interventi Ce-

riotti, Civiletti, Contini, Sala, Valli hanno ricordato 

episodi e aneddoti dell’esperienza personale, in par-

ticolare in Friuli; hanno lamentando in modo pacato 

ma veemente, con la passione di chi vive 

l’esperienza della Protezione Civile in modo volon-

tario e gratuito, perché gli alpini intervengono sem-

pre a spese loro, tutto è a loro carico, a partire dalle 

divise, di sentirsi rivolgere dalle Istituzioni richieste 

per compiti di vigilanza che poco hanno a che fare 

con le emergenze, e di veder interrotti servizi basila-

ri per evitare le catastrofi, come l’operazione ‘fiumi 

puliti’ perché gli organi di competenza non li reputa-

no importanti. Purtroppo, sottolineano in tanti, man-

ca un decalogo delle competenze e così anche la 

macchina perfetta che è la Protezione Civile non fa 

il necessario lavoro di prevenzione. 

Con i consueti omaggi al relatore e ad Inzaghi, coor-

dinatore visibilmente commosso, il caffè ha dato 

appuntamento all’incontro di novembre 

 

Rosalba Ferrero 

G ran successo domenica 25 settembre 2016 per 

la 30° edizione della gara di Marcia & Tiro di 

Regolarità a pattuglie organizzata dal Gruppo Alpini 

di Varese. 

La manifesta-

zione è inserita 

nelle prove vali-

de per 

l’assegnazione 

del “Trofeo Pre-

sidente Nazio-

nale A.N.A.” e 

vede impegnate 

pattuglie ciascu-

na composta da 

3 alpini, provenienti dai Gruppi della Sezione di Va-

MARCIA & TIRO 2016  -  30° Edizione 

Caffè con gli alpini edizione 206/17 
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rese. 

Non mi stancherò mai di dirlo e scriverlo … questa 

manifestazione è proprio la più alpina tra quelle che 

ogni anno vedono impegnati gli atleti dei vari 

Gruppi: tiro con carabina e marcia in montagna, 

con obbligo di cappello, zaino (non affardellato, 

però…) e scarponi, rievocano quanto abbiamo fatto 

durante la naja !!! 

Il nostro Parco del Campo dei fiori è la cornice per-

fetta per la parte di marcia, offre percorsi misti in 

termini di dislivelli, caratteristiche morfologiche, 

panorami bellissimi,… direi perfetto.. 

Quest’anno sono state 20 le pattuglie schierate ai 

blocchi di partenza. 

Singolare il percorso della marcia, che ha visto gli 

alpini marciare sui declivi tra il Lago di Varese e le 

pendici meridionali del Campo dei Fiori, dal borgo 

di Mustonate ad Avigno, in paesaggi che hanno ri-

cordato a tanti la campagna Toscana. 

Un percorso orientato alla scoperta del nostro terri-

torio. 

Possiamo dire che è stato un anno di riposo dopo 

durissimo il percorso del 2015 … 

Come sarà il 2017? 

Alpini (e non …) preparatevi. 

Per la cronaca: 

Il Gruppo di Varese ha schierato 3 pattuglie, arri-

vando a vincere la Sessione di Tiro e al quarto po-

sto complessivo della classifica generale. 

La parte del leone l’ha fatta il Gruppo di Carnago, 

che ha portato 2 pattuglie sul podio, rispettivamente 

al primo e al terzo posto. 

Secondo posto per il Gruppo di BesanoBesano. 

Da ultimo, solo perché in posizione privilegiata, 

ringrazio tutti quelli che hanno aiutato per la riusci-

ta della manifestazione.  

Un gruppo affiatato e rodato, che ha permesso an-

che quest’anno di superare le difficoltà organizzati-

ve e logistiche. 

Luca Galli  

D omenica 16 ottobre ho partecipato raduno de-

gli alpini a Desenzano.  

Sono stato invitato perché questa estate ho lavorato 

al Campo dei Fiori alla festa degli alpini. 

Essendo il mio primo raduno con gli alpini ero mol-

to curioso … 

Appena arrivati in città, ero ancora sul pullman, alla 

visione di tutti quei cappelli con le penne nere, ero 

già felice e ansioso di scendere. 

Seguendo le fanfare e le varie sezioni che sfilavano 

per le vie di Desenzano avevo un sorriso stampato 

in faccia che non riuscivo a togliere, perché aspetta-

vo da tanto quel momento. 

E naturalmente anche il pranzo conclusivo, che non 

poteva mancare, ha chiuso perfettamente la giorna-

ta. Anche se sono arrivato stanco, sono arrivato fe-

lice, perché, oltre che a essere stato al mio primo 

raduno degli alpini, sono anche stato in buona com-

pagnia! 

Sergio Notarangelo ( aspirante Alpino)  

P untualissimo ad ottobre arriva il Raduno del II 

Raggruppamento ANA, che più semplicemente 

significa tutti gli alpini di Lombardia ed Emilia Ro-

magna. 

Quest’anno è stata la volta della Sezione di Salò, 

che ha scelto Desenzano (BS) come sede del radu-

no. 

Siamo sempre impressionati dai numeri dei parteci-

panti al Raduno Nazionale a maggio, ma da qual-

che anno oramai, anche i Raduni di Raggruppamen-

to fanno registrare numeri veramente importanti. 

La zona di Desenzano è importante e rievocativa 

per la storia dell’Unità d’Italia. 

Grande enfasi è stata data, infatti, al ricordo di 

quanto è avvenuto nel 1859: durante la Seconda 

Guerra d’Indipendenza a pochi chilometri di distan-

za si sono combattute le due battaglie di Solferino e 

di San Martino, decisive per la conquista della 

Lombardia. 

Ma grande enfasi è stata data anche all’importanza 

dei valori che gli Alpini oggi continuano a rappre-

sentare e a quello che viene fatto in termini di Soli-

darietà per il prossimo e per i più bisognosi, in pri-

mis quanto fatto dalla Protezione Civile Alpina, 

purtroppo sempre più di attualità. 

Anche se il Presidente Nazionale Sebastiano Favero 

non ha potuto presenziare al Raduno in quanto in 

Australia dalle locali delegazioni alpine estere, il 

suo supporto e incitamento a continuare su questa 

strada è stato fatto sentire fortissimo dalle parole 

dei rappresentati del Consiglio Nazionale ANA. 

DESENZANO  - Raduno del 2° Raggruppamento  1 

DESENZANO  - Raduno del 2° Raggruppamento  2 
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Erano almeno 20.000 gli alpini presenti alla sfilata, 

di cui circa 500 quelli provenienti dalla Sezione di 

Varese, incluse le 2 bande che da tempo accompa-

gnano la Sezione in queste manifestazioni ufficiali: 

la banda di Capolago (VA) e la Baldoria di Busto 

Arsizio, banda in uniforme alpina storica. 

Ben rappresentato il Gruppo di Varese, che ha 

riempito alla partenza da Varese, nel buio delle 

6.30 del mattino, ben 2 autobus al completo. 

Per noi del Gruppo di Varese e della società Escur-

sionistica Campo dei Fiori, questa giornata ha una 

duplice valenza, perché è anche il momento di ri-

trovarsi e festeggiare insieme dopo quanto fatto du-

rante la Festa della Montagna al Campo dei Fiori. 

Arrivederci nel 2017 a Salsomaggiore Terme (PR) 

 

Luca Galli  

 

D el mio servizio militare in Alto Adige ho 

scritto più volte. Fino al punto, forse, di anno-

iare. Ma per me è stata un’esperienza importante, 

anche se tutto sommato breve, che mi ha insegnato 

a vivere e a conoscere le persone: capirne e intuirne 

il carattere da uno sguardo, da un gesto, da un mot-

to di spirito, da una sigaretta offerta o negata.  

La mattina che ricevetti la cartolina-precetto ricor-

do che andai a ricercare sull’atlante il paese di Vi-

piteno-Sterzing – la mia prima destinazione – dalle 

parti di Vicenza e di Padova. Poi mi cadde l’occhio 

altrove e scoprii che il paese era quasi attaccato a 

Innsbruck, ben distante da Venezia e più vicino a 

Monaco di Baviera che a Milano. Quando la prima 

volta uscii dalla caserma De Caroli in divisa, e mi 

recai in una cartoleria-edicola posta sotto i portici 

che affiancano la “mainstreet”, la via Alta credo si 

chiamasse, dove volevo acquistare una cartolina da 

inviare a Rimini alla ragazza che poi due anni e 

mezzo dopo sarebbe diventata mia moglie, incro-

ciai due giovinastri biondi che mi salutarono con un 

“Artigliere di merda!”, lasciandomi sbigottito. Era 

il “bene arrivato” in Alto Adige o Südtirol che dir si 

voglia. 

In quei tredici mesi, che all’inizio dovevano essere 

quattordici, non mi sono fatto mancare niente. 

All’epoca mi sembrarono lunghissimi, insopporta-

bili: oggi, ripensandoci, sono volati via come un 

soffio di vento. Girando per caserme, ho conosciuto 

centinaia di persone. Ufficiali, sottufficiali, commi-

litoni, brave persone – alcune bravissime e indi-

menticabili – e sesquipedali idioti. Non mi sono 

fatto mancare niente, dicevo, nemmeno un grave 

incidente della strada in cui rischiai di rimanere 

secco. Tempo fa ho incontrato ad Asti, in un raduno 

di artiglieri del Vestone, la persona che in 

quell’occasione mi faceva da “capomacchina”, cioè 

il soldato che era seduto accanto a me sul camion, 

un sergente, che vive tuttora a Piacenza, dove – cre-

do – dirige un’agenzia di assicurazioni. M’ha detto 

che, tornato a casa, alcuni suoi amici gli avevano 

fatto notare che all’improvviso gli si erano imbian-

cate le ciglia e le sopracciglia. Io, sceso a fatica dal 

camion rimasto in bilico su un precipizio di duecen-

to metri, ricordo d’essermi sdraiato sull’asfalto, con 

gli occhi che guardavano il cielo grigio, mentre cer-

cavo di tornare a respirare in modo normale e face-

vo tra me e me un rapido check-up per capire se 

fossi integro. 

Qualche settimana fa, a un tavolo di burraco, una 

matura signora abitante in un paesino della Valcu-

via, appena sentito il mio originale nome di battesi-

mo, m’ha chiesto se ero stato un giornalista della 

Prealpina. Sì, ho risposto, pensando immodesta-

mente di poterla annoverare tra le mie ex lettrici. 

Ma invece continuò: signor Botti, lei allora ha fatto 

il militare a Vipiteno con mio fratello. Quando tor-

nò a casa, ci parlava spesso di lei, dicendo che era 

proprio una persona perbene.  

Beh, sentirselo dirle, oggi, quarantadue anni dopo, 

è stato un regalo di Natale in anticipo. 

La canzone. La cantava Drupi al Disco per l’Estate 

di quell’anno 1974. Seduto su un gradino la ascol-

tavo alla radiolina con l’auricolare e con una siga-

retta tra le dita. Sopra di me il cielo profondo e stel-

lato come solo in montagna è dato da ammirare. È 

stata una delle rare volte, in quel mese di luglio, in 

cui vidi ancora bene tratteggiata la Via Lattea. 

L’acqua scorreva di continuo e freddissima nelle 

vasche degli abbeveratoi. Dietro di me le scuderie e 

il filare: l’Emilio, il Senato, la Navona, la Palaia, la 

Rupe, l’Orbitale… I muli. Scalpitavano e si davano 

di morso e testate. Animali forti e bizzarri, i muli. 

Ma spesso meglio degli umani. 

 

Manilio Botti  

Ricordi di “naia”  e di gioventù 

di Manilio Botti  

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwjR96b027zQAhWRyRoKHQabAd8QjRwIBw&url=http%3A%2F%2Fwww.museonazionalealpini.it%2Findex.php%2Fmuseo-del-mulo&psig=AFQjCNFSc6ZNSLXmsmvq6-u_E-opxhdRTA&ust=1479916204183
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Gruppo Alpini Varese  - Via degli Alpini 1 — 21100 VARESE 
Orari di apertura della sede: martedì e venerdì dalle 21.00 alle 23.00 

Telefono e Fax: +39  0332 242438          www.gruppoalpinivarese.com   
e-mail: info@gruppoalpinivarese.com         varese.varese@ana.it 

 

T itivillus è un simpati-
co demone dispetto-

so che nel medioevo si 
credeva fosse  il respon-

sabile di tutti gli errori di 

scrittura. 
Quindi... riteniamo  doveroso inserirlo 

fra i collaboratori del nostro Notiziario 

Sci Club Società Escursionisti  

 dei Fiori Campo 

Calendario manifestazioni 
 

07 dicembre— collaborazione con il Comune di Varese per 

l’accensione degli alberelli natalizi 

08/09/10/11 dicembre—raccolta Fondi per l’AIL tramite la 

cessione di Stelle di Natale  

13 dicembre  - ore 21.00 presso Salone Estense presentazio-

ne  del libro “85 Anni di Storia del Gruppo Alpini di Varese   

11 dicembre— ore 10.00 Santa Messa Zona 1 a Malnate  

22 Dicembre - ore 21.00 Chiesa della Motta ore 21.00 Con-

certo di Natale e serata della solidarietà “il piacere di dona-

re” 

24 dicembre— ore 21.00 Santa Messa della Vigilia presso 

Ricovero Molina 

29 dicembre— ore 19.00 Fiaccolata al Sacro Monte  

21Gennaio 2017 —  ore 17.30 terzo incontro per un caffè 

con gli alpini con Don Bruno Fasani,  direttore dell’Alpino   

26 gennaio 2017  - al Sacro Monte celebrazione della ricor-

renza della Battaglia di Nikolayewka, manifestazione sezionale  
 

05 febbraio 2017 Assemblea del Gruppo  

CORO A.N.A. Campo dei Fiori 

Tutti i soci che hanno una casella di posta elettronica 

(e-mail) possono comunicarla alla Segreteria del 

Gruppo. Questo ci permetterà di trasmettere  tempe-

stivamente  le iniziative associative. 

L’outlet del Gruppo  
Materiale associativo in vendita presso il Gruppo  

 

 Cappello alpino (originale Bantam)   

 Calzoni associativi con logo del Gruppo  

 Camicia associativa con logo del Gruppo 

 Giubbino impermeabile del Gruppo 

 Polo con logo del Gruppo 

 Gilet con logo del Gruppo  

 Zainetti con logo del Gruppo 

 Tovaglie e tovaglioli con logo del Gruppo 

 CD Cori Brigate in congedo 

 Pubblicazioni varie di carattere associativo 

 CD Coro ANA Campo dei Fiori 

 Felpa Soc. escursionisti Campo dei Fiori 

 Magliette Moto adunate 

  
 

Per informazioni sui prezzi e sulle taglie rivolgersi alla 

Segreteria del Gruppo 

Prenotazioni e programmi presso  la Sede in Via degli Alpi-

ni tutti i martedì e venerdì dalle ore 21.00 alle ore 23.00 

Si stanno avvicinando velocemente le prossime festivi-

tà natalizie e, come ogni anno il nostro Coro si sta pre-

parando per il tradizionale Concerto che si terrà presso 

la Chiesa della Motta il 22 Dicembre 2016 con inizio 

alle ore 21,00. 

Nel contesto dell’esibizione “canora”, durante 

l’intervallo, il Gruppo interverrà, come tradizione, alla 

consegna di contributi a Enti e Associazioni varesine 

attive nel campo della solidarietà. 

Sarà questa l’occasione da parte del Coro di rivolgere i 

migliori auguri “musicali” alla cittadinanza e a tutti gli 

amici a conclusione di una annata ricca di avvenimenti. 

Come Presidente nell’augurare Buone Feste, desidero 

ringraziare tutti i coristi per l’impegno profuso durante 

l’anno, non solo nella partecipazione ai vari concerti 

ma per la presenza consapevole nelle serate di studio e 

di apprendimento. 

http://foto.libero.it/titivillo/foto/tuttelefoto/p01

